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Domani solennità non si 
pubblica il Giornale. 





TORINO, 7 SEPTEMBRE 1874. 





Coscienza di debolezza. 


È & desidoraral che il Governo sl li- 
miti strettamento alla afora d'azione che 
gli è naturalmento assegnata, non invada 
mai il campo della libertà comunale e 
individuale, nè prenda l'iniziativa tranne! 
il caso di assoluto bisogno; ma non meno 
desiderabile che sia rispettato o for 
non solo pei mezzi materiali onde. può 
disporre nell'adempimento del suo compito, 
ma più ancora per autorevolezza, per li- 
bero consenso doi cittadini, per la fiducia 
cho sappia loto Ssplrare, 

Orà egli è precisamente questa forza, 
quest’autorevolezza che manca al Governo 
italisno, e si è andata sewpre più ufie- 
volendo dopochè al sig. Minghetti fa af 
fidata Ja direzione degli affari dello 
Stato. 

Ventto al potere in seguito alla guerre | 
da lui mossa al Ministero, ondo non dif 
feriva per politici principiî, non vi si 
seppo mantonore che poggiando ora a 
orza ora a poppa, facendo 0 promettendo 
concessioni, soggiacendo a scacchi che 
ssalzarono la base su cui si era posto. 

Gli eventi della penisola tornarono al- 
tresi sfavorevoli a lui. La nomino del 
conte Rasponi non produsse gli effetti clie 
seno speravano quanto all'amminlatrazione 
dell’isola, le cui condizioni peggiorarono 
nompre più, e non valte. pure a conciliare 
al' Governo la parte sinistra, como non 
la concilio quella del conte Pianciani a 
slndaco di Roma, 

Gli elottorl [di Messina, rinviando al 
Consiglio provinciale, atato disclolto por 
ua motivo in eni aveva evidentemente 
torto, gli stossi membri, fecero puro uu 
non Îieva, smacco al Governo. E v'è ogui 
motivo di credere che, se si procederà ad 
un nuovo seloglimento, l risultamento 
non sarà punto diverso. 

SI faceva assegnamento sopra alcuni 
di quoi fatti olamorosi che récano onore 
a chi no è, od ha voce di essere autore, 
@ no fanno apiecare l'abilità e il potere, 
la visita degl'imperatori d'Austria © di 
‘Alemagna , il richiamo dell'Orenoco da 
Civitavecchia: Ma gl’imperatori non ven- 
gono 6 l'Oreneco non sa no va , 6 dopo] 
essersi purlato tanto di quegli oventi , 
il non vederli effettuati torna alquanto 
umiliante pel Governo. = 

Ma sintomo alla volta e causa di de- 
bolozza è la stessa cosslenza che ha di 























@aso di tutti è egli medesimo che si 
rova sopra uno sdrucololevole. terreno e 


quindi i suol perpetui e sempre frustra- 


nei tentativi di cercare un appoggio ora] 


là elnistra, ora a destra. Invano. pisgeia 
$ pregiudizi di una parto nella questione 
delle Banohe, dopochò lo si è sfruttato 
per ottenere un provvedimento cho è lon- 
tano dal produrre la bramata, cessazione 
del corso forzoso, lo si lasola in asso. La 
#luîstra giovano o vecchia gli mostra i 
donti del paro. 

Fallitagli la conquista di nuovi; amici 
‘sugli scanni della sinistra, si rivolge af 
fannosamente a quelli della destra , ma, 
per quanto pare, non con maggiore suc- 
cesso. L'unione col sig. Sella, nomo e- 
nergico, fino, che ha provati e costanti 
amici, ne avrebbe senza fallo nocresciuta 
la forza 6 nel Parlamento e fuori di esso. 
E molte farono le pratiche per. mandare 
ad effetto la lega, © se queste non sor- 
tirono il loro effetto ne risulterà più de- 
bilitato moralmente il sig. Minghetti 

Polchè, è vano'il dissimularlo, pi so-| 
'ipotterà che! egli non sì senta. capace a 
‘maneggiare solo gli affari dello. Stato; a 
questa tacita confessione lo priverà del- 
l'appoggio dei molti, che sono oramai 
stanchi di vedere queste continue vacilia- 
zioni, questi tentennamenti, tanto dan- 
nosi alla cosa pubblica. Si trarrà la con- 
soguenza che chi si sente maggior polso 
od ‘ambisce, di rappresentare una parte 
primaria rifigge dall'associare. l'opera 
‘nua ad'an Governo affetto da consunzione, 
destinato irremissibilmente a perire. 

E pare olio questa persuasione. sla én- 
trata nell'animo di molti, poichè da ps 
recchi mesi al va in cerca di nn uomo 
che ni voglia assumere il pesò del porta- 
togli della pubblica fstrazione e non fa 
ancota possibile, trovatlo. 








‘AI postutto nol attendiamo con {mpa- |al 
‘zienza il discorso che dee pronunziare a 


Legnago il'sig. ministro delle finanze, 
[Forsa egli atteso. sinera per poter. dire 
qualche cosa di più positivo alla nazione, 
‘alla quala più che al suoi convitauti egli 
si rivolge colla speranza d'infiulro nelle 
prossime elezioni. Noi desideriamo | che 
coca dulle ambagi, non al contonti. di 








‘ammannire una fioriti ed elegante concione| 


‘ele strappi i facili applanai dei commen- 
sali, in quelle congiuntare, serapre, otti- 
misto, ma soddiafacola i voti della na- 
arra di una più ragionevole 
‘amminiatrazione: avvenire. 

Si sarà a quest'ora convinto il signor 
ministro che l'abilità strategica. nello 
lotto parlamentari, l'arte di far conce. 
pire delle speranze senza assumere posi- 
tiva obbligazioni, le: brillanti prospettive 
pel fataro, accompagnato dall’inevitabile 
esortazione di acconolarai frattanto a 
nuovi gravi sacrifizii. presenti, sono ora- 














mai armi spuntate. Non manca al signor 





‘euia 11 prosidonto del Consiglio, Più per- 
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Della emigrazione italiana in America, com 
pirata allo eltre emigrazioni europeo; 
stadi e proposto dell'avv, Giovanni Fio: 





20 Li. 5) — Abnegazione, rat 
‘vanni Fanti (Modena, tip. Sociale, 1874: 





vita! romanzo di Cesare Donati (Milano, 
tip. Editrice Lombarda: prezzo I. 8), 


Da questo giornale, che più volte, e|vraccarico di materia che servo ad allaun- 


forse più ancora dello nostre, unbalpine, 
‘ha impreso a dimostrare come in olò vi 
la un danno gravissimo per l'Italia, un 
perniciosissimo risultamento per la pro- 
lsperità, 1a ricchezza e anche lu moralità 








della nazione, e che quindi è gran tem- 
‘po che il governo e più ancora. il paese 
‘medesimo se ne preoconpino seriamente e 


Provvedano. 


Lodando noi senza ‘restrizione il pen- 
reuzano (Napoli, tip. Gianninî, 1874: prez-|siero informatore dell'opera, non è già 
Gio.|da dedursi malignamento che di poca 
lodo crediamo degna l'esconzione; impe- 
aciza iudicazione di prezzo) — Povera] rocchè anche in questa troviamo da en- 
mo, e saremmo per. dire 





'comisre molti 
'ogni cosa, se tolti ne fossero qualche 














‘monta, quello del pae 
tosto rassognarsi a lasciare quel potere, 


bonefizio de' snoi concittadini. 


‘guardo al movimento delle compre-vendite di 
‘avi mercantili fra l'Italia 0 l'estero durante 
l'attimo deceunio (18041878). 

Duraute questo periodo abbiamo; comperate | 
[da esteri 459 navi di tonn. 108,090, di ‘cut 
[968 = vela di tona, 70, 
ton. 97,505, 6 no nl 
bleri 563 di tono, 91,816, di cui a vela 538 
[di ton. 84,711. 8 vayore 95 ‘di tonn. 7,108. 
È ovvio scorgere come le navi comperate co: 
cadano, quelle vendute nel tonnellaggio, meu- 
tre questa eccedono, quelle, nel numero. È però 
{la notare che negli ultimi tro auni aîuvi sta-| 
ta una notevole evoedsuza di mavi vendute, 
tanto nel unudero come nel tonmellaggio, ec 
(edenza cho è fatto, cumnlando i velieri coi 
piroscafi a 98 navi di 701 tono. nel 1871, a 
(70 di tano. 10,008 nel 1872 8a UO di tin 
nelluto 5,468 mel 1678, 

Inoltre è da avvertire che, in: questo ciîre 
cho nlbiamo avuto da fonte uffcialo, fu te 





















‘anto conto fra le mayi comprate, tanto di 
‘quslle acquistato già. naviganti, quito di 
atalle' commesso direttamente ani costruttori 





Steri, ma sî dovettero invace' confutare fra lo 
venduta soltauto quello alienato dopo che a- 
verano giù assunto bandiera nazionale, e uou 
vi furono comprese quells che sì costruirono) 
[snî nostri cantieri per conto di committenti e- 
teri, ed è oto como 
missioni abbis svato negli ultimi avul, spe: 
cinlmente ia Liguria, un numento, di qualche 
rilevanza. (Borsa). 








Barl, 2, — Serivono da Minervitio Murge 
lorriere di, Bari: 
La notto del 50.egosto è nrrennto. fra Mi 

nerrino e Auris, n 

Carafa, nn fatto abbastanza strano. Il ricavi. 

tore del registro del mardaseuto di Minervino 

lo dei mandimento di Spinazzola, ‘signor Ju 








[suo nipote in' una carrozza paesana ‘a due po- 
iti, sarebbe stato sorpreso da cinquo briganti 
premo! Monte Carafa © derabato di circa 701 
"alla lire, che andava a versara alla ‘Tesore: 
lia, ‘e di'un revolver. 1 ladri, compiuto il fure 
to, se n6 sarebbero audati tranquillamente per 
lo 'fuccende loro: 

Tl fatto è raccontato così dal ricevitore, dal 
lipote del ricevitore, e dal carrozziere del ri- 
‘cevitore. Altri testimoni non ‘cl sono, non 6 
tante che la strada) fosse frequentatissima da 
carrozze © traini, ‘0 un'ora prima. fosse pas- 
nata: per di là Ia diligenza, postale, che ogni 
Notte va da Spinsszola, a Trani ‘senza per: 
siero di nulla, perché Ia via è sicura, o ladri 

brigauti nessuno ne abbia più veduti do| 
‘molti anni a questa part 

Ma tale veriione del fatto. non andrà forsa 
tolto a cangue all'autorità di pubblica sicu: 
rezza, e alla giudiziaria, e quali si affette. 
faio, #0bppongo, a chiarire bou bene la, cos 

— Lo stesso giornale sogginage 

Pare che il caso del ricevitore di Minervino 
ni fncciu molto serio. Ls somma scomparaa ,. a 





























‘ci croàfamo in debito di fare, rimano nen 
esigua la lode, e vi aggiungiamo la calda 
raccomandazione a governanti, depntati , 
‘ammialetratori di provincia e di comroi, 
non che ai cittadini tutti di leggere e mo- 
ditara il libro utilissimo. 

Comincia .il Florenzano permettera in 


in Italia non 





la di quelle che hanno lno- 


‘sovrabbondanza di abitatori, per eccessi- 
vità di bracoia, alle quali sia scarao il 
lavoro; clò anzi poco densa è in para- 
‘ona della superficie la popolazione (quasi 
la metà solamente di quella che trovasi 





Minghetti Ja dote della pieghevolezzn ® s0;ch'egi 
‘nè ne varrà questa volta per plogarai .M 
‘desideril più ragionevoli, più incontestati 
della nazione, potrà per avventara risto- 
raro alquanto le sue sorti e, ciò chel 
altrimenti dovrà) 


Menzù la consolazione. di averlo usato a 


Possiamo dare alcuno cifre. interessanti ti- 





vicinanze di Monte |d 


traccoli, partito da qui Ja notte scorsa con ua puell che accorrono alla prima partenza della 


sodo como la emigrazione che succede ora 


‘go, quasi dietro necessità di cose, per 


nel Belgio) è lo stato dell'agricoltura, la 
rendita delle terre, di tanto inferiore a 





sarelibe: non di 70,000 lire, come. fori 
[dai veriane, 


'osvpitato ricevitura è stato sorposo d'ufficio, 





fave, tato più che 


‘quinto mo 
are c'e tom si vogli 





toro 





La Gazsetta Ufficiale del 4 settemize reca: 

1, Relazi 

pubblica ist "dfenza del. 7 

The procedo i segucati regi decreti: 
9. Un re 

‘agito; sulla nomina. di Commissioni 

trici dei monumenti e delle opere 








Isera: 








anteriori di 


‘posizioni. 
8. Un reglo deereto (n; 2089), del 7| 


'gutto; che istituisco premo il miaistero delta | die 
pubblica istruzione un: Consiglio (centralo di nuovo, 


artheologia e bello arti, 
4. Un regio decreto (1. 2034), del 7 
'agoito; che conferma iu Roma la soprintendenza 
‘agli scavi d'antichità: © istituisce una Commis: 
‘sibuo conservatrice. del monumenti e delle 0: 
pere d'arte nella provincia di Roma. 

5. Un regio decreto (0. 2035), del 7 
ngoito, aulla vigilanza © direzione del Morso 
Kircheriano: 



















CRONACA CITTADINA 


< Biglietti d'andata e ritorno. 
— Gi sorivono in data del 6 correute : 
ri sera, quanto stamane, alla distri» 
i di andata è ritorno, 
4 rat) senza. biglietto 
[8 perciò nell'impossibilità di pattiro , perché 
la distribuzione si apriva col solito personale 
insuficiente. per tali cccasioni eccezionali di 
straordinariu afluoza di persone che vogliono 
recarsi, n godere di un po' di libertà ez: 

















partenza del trebo come è preseritto. Che:ln 
Società osservi l'orario sta beno , ani è suo 
‘dovere ma ‘lassiare che ‘a cansa di un bi: 
[glittario più 0 meuo svelto, o per not avere 
P'ovvisto che sì aptissero 

0 tro sportelli, moltissimo persone , dopo 
essersi presentate per. tempissino alla atazione; 
‘hon potessero partire, mi pare una imprevi- 
(denza poco scuiabilo, ‘massime a6 si nota che 























Iowieulca cid (anno por godore del sensi 
vautagglo del biglietto festivo, o che questi 
non potendo approfittare del vautaggio della 
riduzione di presto ed anche ili potersane ritor- 
nare al Iuuedì ; non si decidono a partire co: 
ili altri treni imocesvivi, 

Lia Società in, questo modo tenseuta i pro: 
prii interessi, ed indirettamente anche quelli 
(dello Stato cho dere. garantirne il prodotto 
chilometrico, Ma come Ta S. V. Til" ha già 
PIÙ volto fatto notare nel: pregiato 
(dico, la Società può spendere, o milio 
d'ovanzo tanto ‘che è contre 
ato & portarvi la propria sede , ni 
Per disfaraene, altro cho bulare nd inose 
dei nuovi? 

Bello spettacolo vedere una lunga. carovana 
‘ll viaggiatori ritornarsene coi loro 
loro tetti pereti la ferrovia non li 
trasportara, 

Baato, tanti quattrini risparmiati. 

















(Segue ta firma), 


‘onde s'origina 6 ricerotr quinti 1 modi 
con cul eliminare siffutte canse; ma frat- 
‘tanto, anche dal presente volume egli la- 
‘sola travodere la sna opinione al riguar: 
do, la quale è conforme a quella nelle 
‘eolonne di questo giornale manifestata 


‘gioè codesto essere effetto di 
dissesti nel paese, a creare I quali hanno 








Stato. 


co glia stata rubatada cingue ignoti, 

l'altro |&asa rivolta sopi 
mo; se la nostro informazioni 
‘sono esutte, di lire 76,000, Frattanto il mal. 


'car.\oaziere d urreatato © l'istraziono procela 
[speùtiasima. La fnccenda dunque sì fa” sassi 
io, 

scottaro penzà bene 
zio d'iuventario la dichiarazione. del. ricevi: 
Ti ingue ignoti che gli. avrebbero 





10 a S. M. del ministro della 


to nello 
fe, pet le quali om sia giù stato prov. 


‘chiudeva cingue minuti prima della |a; 


temporaneamente | 





| |tolo 1a compaguia Moro-Liu appresent: 








economici 


‘gran parte le misure finanziarie del Go- 
verno, l'eccesaività dell'imposta e il di. 
ranzo fatto permanente nei bilanel dello 


Codesto condizioni speciali resero il 
terreno propizio per attecchirvi un'altra 
mala, pianta che concorre ad necrescere 
l'infermità e peggiorare gli effetti ; cd è 
una scellerata, infame spesnlazione , per 


ratio 
a gli amani colli, i quali fanno 
l'ammirazione dei forestieri 6 sono pero ap- 
ra EA 
si dita ver octieto, ll pi 
Infitti nn bel mattino, portandomi verso 
barriera d'Orboasnno, ‘fuî invogliato d'in- 
trodurmi nell& corobia d'un vasto cnecinaggio, 
iominato la Rova Vecchie. Ivi trovai gens 
tile accoglienza. pa: parte d'un giardiniere, 1 
‘quale attendo ni veri Javori di tra vasto vie 
[Vaio di piante d'ugni sorta. e specialmente di 
Vi pre ag talaente di 
Futa sa cl e rita ol i 
meditato o conii nora; 
iel'abilo oitivatore, petei con vero sattitue 
Cimento ati Mon, ste Ta dita 
Pignano, 0 vele 10 08 ut al rta de 
Fionitato detle razionali ‘e persevoriati. opera 
i [NG O o eri TT 
[di viti, educate basse ed nilongate su fo di 


























regio decreto (o. 9002), del 7|ferro, della prottaioni veramente meravigliose; 


Hu hello che più d'ogni alia 6on ii sor. 
pres, è la monia alle quile fa puesto ato. 
limebto s'appigliano per ottenera delle piste 
di ogni qualità: di viti, in Greve tempo e col 
riapettivi frutti attaccati, ceasa uso di terra: 
‘aleona, nò per ‘vrmaro el alimentare lo str 
"Tile sistema cho jo. credo. totalmentor 
‘dono certo che desterà nelle” persone: 
‘&sperte di giardinaggio nn. vivo. interesse 
mentre Duttu flvela ob Skurieà nello pros 
‘sima pubblica uspiciaione delle frutta, 0v0 0- 
‘gnuno potrà: acquistare, quelle piante munite» 
di fratti; ds potersi con tutta facilità ss00 a- 
Vero una ite 6ho vive 0 cresca seara veton 
terricoio. 

Un vecchio dilettante di giardinaggio. 
«11 comm Dini, il bruvo sutura del- 
Wiferi d'Asti, Ma vinto! concorso per il: 
monumento Rebcalli a Vigano, 

Questa miova prora dell'onore reso al me: 
vitu tornerà gradita a tutti i coltori/delle urti 





s|belle, 6 noi ne faccinmo lo tostro congratula= 


zioni’ al valente scultore italiano, 


© Serato Italiane: — È urto il 367 
'nuanro (solum 2) dello Serate items ite 
ore per de famiglie, conionent: Geribalt 
dica di Torino. facoulo dal eco vir erat 
[CE Berezio) == DI Germania tre coni 
fa (V.1) — L'ultimo ramanzo di’ Giulio- 
ne E at) — Gaudenzio Pere 
gard (0. Vasclo) = Die homi. Batiasta (8: 
|Ghitby — Ze atetto, Versi (D: Lemie DIE 
pine, Di pe? (stu) Quore 
orieni conto CR San) pi 

libliogretico (G. 0, M.). 2 Tu) 


— Siamo lieti di anvuuziare 
di bra per bntiita dol vale 
© dietro della compagnia ve: 
Mita | sig. Mrv-Lia “ni darà al Gerbino Une 
produzione iu vere di Goldoni , pon mai rep: 
tesentata in ‘Forino, axitolata' Tereazt. 

1 meriti del oro-Dia @ il mime dellantora 





























o (colo ina guarcitigia. per il pabblico che si 


Focherà mercoledì sera al Gerbino. 
‘Annunciamo Îatanto per questa serà Ze 
ate nota del Goldoni 8 per domani sera Le 
Garufi: chiozzotte, ‘dno commedia che biste= 
relbero n far la fama ad ama dosziua di nu» 

tori dracimatici esordiouti. 

La seooada rappresentazione dell Trovatore 
chiamò ‘eri sera, all'Alferi ‘un pubilico non 
meno. afllato della pri 

La signora, Negri: Chcudieur, _il touore 00- 
lombana ed il busso Padovani" sempre. accla 
ioatissimì. La signora Mercanti, nuova per lo 


Agen, ai fa auche ‘applaudiro nelle parte di 
cucena., 


‘El primo amor. — Con questo ti- 
Ca 
na. 

















bato n sera ua nmovo laroro dovuto a! 
del. îguor Cesaro Trovconi milanese, gra tanto 
futorevolmeute conosciuto per alcani romanzi, 
‘ano de'quali provocò in modo speciale-elogi 6 
buoni augurii per Ja fama del giovine antore. 
La coumedia piacque assai. Condotta. con. 
garbo, avente un intreccio. semplico ed fate» 











Danuo quindi por tutti; per.l'individuo- 
‘Ghe-va a soffrire e, in mezro a nuova, o: 
più sconcie miserio, a degradaral fisica 
mente 0: moralmente ; per la famiglia che 
‘aspetta dal partito mirabili. noccorai o ne 
ricava invece 0 nessmne più 0 lo peggio. 
disperanti notizio, trovandosi aver per-! 
duto il guadagne di duo buone braccia ;{ 
per lo Stato, il quale ci rimette di quolla 
‘guisa un vistoso capitalo di denaro e uno 
'Vistosiasimo di forze viva, di giovani at. 
tività, di fecondo lavora. 

Il Florenzano, con validissimi calcoli @ 
‘deduzioni, mette in sodo ole nell'anno 
1872 alieno un cinquantamila persone 
abbandonarono l'Italia per l'America; e 
questo numero deve negli anni vegnenti 








| 


sempre con accese parole, Inmentò il tri-{gare il libro, ma non conferisce alla 
sto fatto dell'emigrazione, che: in Italio|trattazione dell'argomento e al consegni: 
ogni anno va crescendo, per trarre nolle|mento del flue, in taluni passi, poolii a 
lontano regioni dell'America una tanta e|dir vero, certa improprietà di vocaboli, 
tanto infellco sollera di nostri poveri|e di quando in quando alcun aocesso di 
bracoianti;, da quento giornale, diciamo; [lirismo non sempre di buon gusto. Com. 
non può venire che un caldo, compiuto, |prendinmo e lodlamo che nu autore, an- 
sincero applanso ‘alle intenzioni che mos-|che di aimili ponderosi argomenti. cerchi 
sro il siguor Florenzano a. sorivere. {l|di rendere amena al lettore la discuaaio-|produtto da circostanze oecezionali, a eni 
suo libro al concetto che questo Jibro|uo, ma non vorremmo che codesta smania [legislatori © governanti debbono badare; 
medesimo informa. ‘di impincevolire lo scritto spingesse alè un male nell'organismo sociale, a eni 

Lo sorittore napoletano, dolorosamente |immegini non giuste ed a frasi rettori-[si ba da portar rimadio, Il Florenzano 
colpito. da siffatto deplorevole fenomeno|che, per così dire, fuor di sesto. tiserbu a nn altro volamo il for la. din- 
che quelle regioni travaglia al pari'e| Sbrigatisi così della pros. cepsura che|guosi i questo male, lo serutare le canse 


‘quella delle belgiohe © inglesi, la quan- 
tità dell'agro involto, e i lamenti dei poco 
felici propristari di fondi che vedono ore- 
(cere nello eempagne i salari diminuire 
i braccianti, dimostrano chiaro come piut- 
tosto al lavoro che si dovrebbe compire 
‘manchino gli nomini. 

Questo è dunguo nn fatto anormale, 


ci certe agenzie di emigrazione più 0 
‘mono clandestino; allettundo con falso pri 
(messa ed ‘erronee notizio gl'incauti s gl'i- 
‘gmoranti, riescono a suwappare: dai Îoxo 
focolari na turba d'infeliei , che consn- 
mano tutto quel poco! capitale che loro 
rimane per arrivare Îl loro promesso El 
dorado, © pol trovansì gettati senza niez. 


ritenersi accresciuto, essendo notissimo. 
che s'è accresciuta ancora d'assal ne' no- 
stri. popoli la cmenia dell'emigrazione. i 
‘l'enendoci alla alfra ora. detta e ponendo 
che in ragguogiiato ogni emigrante e- 
sporti seco le. vomma di 500 lire (la qual 
stpposizione è assai modesto, perchè lo 
i, senda rivalso, senza atutt', In terre|t01® spese di viaggio, a seconda del vari Î 
ignoto, poco capitati clecehò se no dica, |POTt di destinazione a cui nì è diretti, 
dovo acre, terribile è la lotta dell'esisten-|vax}ano da 250 a 1500 Ure cissoon vlag- 
25, per la quale essi non arrivano forniti |Elatore; e sanno anche 1 muricoinoli, 
nè di suffiolenti armi, nò di suffviente e-|como ognuno s'adoperi jn tutte maniere, 
nergia. vendendo 1a cssa, il campicello, ricor } 
































pri 











ressante, ed uno scopo. moralissimo, tenne di bili; o inuarzi ad essì, a più della Ptr prato, le donne in quella del conv',nta della 


Lieto umore) fl pubblico, il quale si'nugare:yg | 
che frequenti ‘volto la nostre. compagre jo} 
chiamussero n cosilltti spettacoli, °° 

Diamo quindi il benvenuto, ©, i 
mella Schiera del commedioge ge gici 
rinmo sempre crescenti tre: g.*0 ® ©! 





Morti în Cd e territorio 


rino stati condotti drje aainelli coper 
fino ni piedi da na gua' 4rappa nera, su'gual 
‘erano legate duo, do%ne, nos vocchia e mus 
giovane, abbiglinte dinero ancor esse; i'piedi | 
latratti da corda sotto il 








‘ina suole di giogo di legno, le spalle deun: 
date, sin quasi alla cintura, Ciascun asino era 


tezra della crudeltà dei 10r0.parsecutiri 
voluto cho il figlinolo. © Teoelto dello vittime 


ventro: dell'animale, | nasistenso da quella SUA vogrcéra, da cui‘ non 
lo mauî ererata iatorao al collo dell'asino. con(non doveva uacir pIÙ O ;oi per cammiato: alla 


morte, 
® Carlos aveva. guarato con occhio che pa- 


‘er l'oserefnio della caccia 6 cha a tale scopo 


missione ; donde il domani faron”, tratto per |basta faccia conoscera il. divieto con pubblica» 
‘quello scellerato supplisio, n eni In raffon-|zioni, affissi od altro segnalo capace di. ren: 


‘dere palese la. propria volontà. 


‘Abbiamo da Napoli; 4: 


fio dat contadini alzati o da questi aspramente 
insultato. Dovetto faterrenito la frupna. per 
reprimere il tumalto, 

I giornali di Posen riferiscono, chs già nei 
[giorni precedenti al signor Kabeezik, fl quale 
rtuitamenta al consigliera. provinciale, ‘al pa- 


Nello campagne d’Arieazo, «omane di Terra | trono ed al borgomastro era comparso. nella, 
di Lavoro, è RyYennto starzine ‘nio scontro |camunica, era stata rifutata /1a consegna: dei 
allà pistola, tra duo uftc'uti della nostra guar-|registri parrocchiali e dello clin 





della chie- 


ila ll'afiio dello ear col 





È È 
5, settembre 1674. tennto da un Zepero vestito di neri puuni; due |reva' divenuto; ai vetro tatto.to peripezio di | gione, Sventaratamer, ni a î 
n resa peripe nigione. Sventi ite uno di essi è ri-|sa, por cui tanto Îa sagrestia che la, chien 


o abbigliamento venlvano|quell'orrido! drnmma! ‘Di quando in qusmdo; | magto sal'te È n n "i 
carico ni visa a no| quell | masto sul terreno, cvlpito al cuore. È inutile [dovettero essero aperto per forza. La dome: 
SUR aa notata OlVETO, CRA: aero tenuto ia, mano dei. cuevtoo, sia |slorehé ta atrsa iomanguiuita ricadeva più | diro quanto dolorsca impressione sbbia.pr- [nica sucssiva i contadini feudo un tato 
Villafallett o conte cav. Pietro, id. 76, di Vil-|delle lunghe fruste di pelle di biscute; e a Into [Pesan',e sulle carni di quella persona che a Ini | dotto ‘questa notizia nella nostra città. (Unità |iufernale, erano penetrati nella chiesa e via» 






















lafalst!, maggior genralo in io == OE: |dli chiscuna dele doine era na paco dell| CT" sd cora 6 sì era, na nord gemito eug-|Vazionao, vevalo tolto stendardo, croci, Jaimagiai, eco,, 
gino Mv .dinlena nata Gottero, id. 95, éaione co rosario © |P, 1vn datano petti nni ni sorravano così _ ‘è taluno fra cesì gi " 
gino N dale mat, Gottro il: Pd mene | lesene com tra mani tn bro, xt csoro © [Pero dal no bettolo mani si seravano così oi ione 


89, ’orneciante — Più 9 minori d'anni 7. 
“egli ospedali — Num, 6. 
Fotala complessivo num: 19, del qualo ee 
‘uo dere difalcaro nuo '10u residente ia questo 
comune. 
Nlszsite dioflerate all'uffzio Metto stzto ofetti 
{l giorno $ settembre 1874, 
Manchi 8, fsromino 11 — Totale: 19. 








OSSERVAZIONI METROROLOGIUEE 
Fatte all'Ossercatorio astronomico di Torso 
 mictri 276 e livello del mare, 

6 settembre 1876, 





ato x tosto: 


N 


Femme, cara 
‘Bond in gr. 
Seatosimali 












Gua. 
T03.9}4+17,1/19,8} 86|i4s 58! 


9a 
139/8]410,7/11,6]/ 7o|ta 59) 
18m 


15519409, 0/19,0) erfia» a'ba a. la. ser 


sali sin pain, 





pom. 
707,4] +23 2|13,8| se|t4o 50 


© pot 
106,1|+29,e|11,4] solo» [5 a. ler. 
Temperaturo estreme al} minima + 17,1 
cord ia gradi conteslmali messia + 245 
Acqua cadute mil. 0,0, 
Miiime della notte del 7 + 18,1. 
BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Perngs medio di Roma), — 8 settembro 1874, 
Nuscnto dol Cole, 070 F 50 — Passaggio 
al iesidiano, crd 0.17 — Premonto, 6 44 
Nasenro dalla Lumsa, 2/88 matt. 
Pasesggio al meridiazio, ore 10 41 matt, 
Trnunssto, ore 6 1L sera 
Giorno della Luca 987. 


Bollettino meteorologico, 

Dispaczio. dell’afficio meteorologico di Fi. 
renze della sora del 5 settembre 1874 (ore 
4 pom) 

Continua l cielo sereno în tutta Italia; wa 
tranquillo con. venti deboli e variabili; domi- 
‘mano però quelli di maestro. 

Le pressioni ‘sono diminuite di 2 a 5 mm, 
spl mento, nl nord 0 nel cero dla p 
auscla. 

Incominciano a manifestarsi dei segni 
cambinieuto di tempo, 























IL BANDITO. MESSICANO 


(Seguito, vedi m. 248) 
XXXVI. 

Nell mezzo della piazza, teuuto sgombro, 
‘come fa detto, di 
‘armi, su quella piattaforma che Carlos. aveva 
‘veduto iuualzare, erano stati posti. parecchi 
seggioloni, e ia mssî vi selevano i frati supe- 
tiori delle missioni, gli ufficiali del! presidio in 














» [23 sì face 








usa siepo di solloti colle|rouo Il faggitivo prime che questi, Lil qual 


ta crocifisso. 

Ta quello duo donne; Carles testo riseuub''e 
atta, madre © sua sorella, I lunghi capelli Dondi 
‘di Rosita le nascondevano a mezzo Îl Volto, e 
le sue spalle blavcho tremavono, Ba corse 
Iper. traverso da uin riga rosa, cheera 
la prima frustata, la qual. svera strappato! 
ll'infelicè quel primo grido ole tutto s'era) 
riscosso il prigioniero, 

Questi puro n quella vista aveva di subito 
‘gettato una voce soforata; ma fu il olo segno | 
ch'egli desso dell'interno, inenarrabile scfirire. 
[Egli rimaso muto, >mmobilo come nina statua 
‘appiccata alla wutaglia, incastrata nel: vano 
della finestra, e il smo respira precipitato sol: 
tanto inilicava ch'egli era vico. IT colpi veni- 
[vano giù mionrati, a iutervalli, € fra I'nno e 
l'altro i monaci mormioramano, sottovoce delle 
parole alle orecchie delle pazienti, Ogni ‘efer: 
fata lasciava sullo carni un solo. sanguigno, 
‘che presto diventava. livido. Eppure lo due 
‘misere donne tacevano; dopo, quel! primo grido 














‘non uns voce più uscì dalla bocca della ra- 


[gozza, ma il suo corpo si toreera convulsiva-| 


(N a. [coport. | mente; quando una decina di colpi fu picvata 


Rosita, s'udì unn voco imperlosa 
lla piattaforma gridare: 

— Basta por la ni 
La folla ripetè quel grido, e l'uomò che 








: irastava la giovano; rotolò la conda interno al 


‘mavico della frusta, che si pose tranquilla» 


WE d.foopert,|mente sotto il: braccio. Mà per la madre il 


'atipplizio contianava. Fiuo al numero di cento| 
dovevatio essere i colpi destinati alla. povera 
donna, © mon lo si fece grazia di: uno, A ogui 
une pensa; rina musica militare 
‘suonava, e îl frate che assisteva lu donna si 
chinava all’orecobio di Jei a mormorarle esor- 
tazioni e ammonimetiti, ÈIla non rispose mai, 
‘non diede mai segno d'intendere. E in verità 
Ia fnfelico intendeva ella nucora qualche cosa? 
Ed ra di questo modo; che sì manteneva Ja 
‘solenne promessa fatta, per cui Carlos il ci 
bolero era venuto a porgere volontario le mani 
‘Ai ceppi dogli spagnuoli! Appena il bandito 
[ora stato tratto via legato sopra. nn cavallo] 
[dalla metà dei soldati venuti ad assaltare il 
'rancho, l'altra: metà cou Rotlado a capo, era 
entrata nell'abitazione della porera geute, e 
lavora di nuovo Jegati le donne e don Gio- 











re |rauni e Antonio per ricondurli prigioni. 


Ogni resistenza. era impossibile e noî fa ven: 
tata. An, per fortuna, Antonio venne legato 
[sul ‘cavallo, il quale portava pure il povero 
[dotè dalla tosta fracaseata ; e così, potendo 


sciogliere, a forza d'agitar le manî, i nodi 
ella fune, e libero nppena. i polsi, fl meticoio 








Fito.e percotendo a pugni e a tallouate il ca- 
allo, gli feco prevdero il galoppo per un set 
tiero'di traverao del ehepporal, prima ancora 
che i soldati se he accorgessero; Avendo da 
‘raccogliere il compagno per terra, salorditi 
'll'inaspettato evento, i laucieri na insegui» 








‘come sappiamo, conosceva tutti i più segreti 

tragotti delin macchia, non fosso completa» 

mente sparito e sottratto alle loro ricerche. 
Rablado bestemmio come <a tareo, ma: noù 





‘grand'uniforme, e primo di loro il colonuello |ci potè far altro. 


comandante, l'alcado, i magistrati e i not 





——__uurrr: 





rendo alla più esigoute usura, per procae: 
ciuraî un capitaletto, il qualo gli serva! 
a vivere nei primi giorni del sno arrivo] 
ulla terra novella), ne abbiamo già un 
bel totale di 25 milioni che ogni anno] 
le ne parte dai nostri Idi insieme con 
‘quella massa infelice che va colaggiù in 
cerca di tante delusioni e di tanti dolori. 
Ma chi è poi che parte in questo modo? 
‘A comporre tal numero $ vecchi sono po- 
chi o nessuni, pochissimi i bimbi, poche 
le donne; sono in gran maggioranza no- 
inini dai 20/aî 40 anni, val quanto dire 
nel migliore delle Joro forze, quando cioè 
sono maggiormente e più efficacemente 
produttori. E ancora, a qualî categorie 
appartengono di più codesti emigranti? 
Sono essi di quegli spostati, di quei cor- 
rotti, di quel traviati a cnî la dimora in 
pata è resa vergognosa o impossibile ? 
Sì, allora una tale emigrazione avrebbo 
a dirsi meglio che altro giovevole, come 
ma grande spurgo del sociale organismo : 
ma nomignori, costoro formano il meno: 
mo contingente di quella enorme cifra 
4 più sono agricoltori; poi ‘artigiani e 
mestieranti di campagna, poi operai. D| 
la parte più onesta, più laboriosa, © di 














sed il paese ha più bisogno quella che|veramente per legge i rei trafficatori di 


omigra ; non è la feccis dello città, mal 


Don Giovanni fu condetto alle carceri del 





serta:; è în quello che costituisce la mu- 
‘scolatura vera del nostro. corpo, sociale 
‘che succedo l'impoverimento, che 
‘tanta sottrazione da cagionare l'anemia. 

Nè c'è da Iusingarsi che i guadagni 
fatti da costoro ristanrino nel paese , n 











il capitale esportato, chè il: Florenzano 
‘colle cifre alla mano prova chiaro e netto 
come neppure ln metà di quel denaro 
rientri. 

In presenza di tali fatti chi non rico- 
nescerà il bisogno di applicare dei ri- 
'medii ? Ma questi sono di duplice natura; 
gli uni, ché diromo mediati, ma più ef. 
‘ficaci , bonchè nou di subitaneo infinsso , 
‘consistono nel togliere le cause di quel 
lmalessere. economico che spinzo ad emi- 
[grare, e è opportuno aintatore alle frodi 
degli incettatori a'nomini , e questi il 
Plorenzano si riserba di esaminare e pro- 
‘porro in altro volame che aspettiamo con 
(desiderio ; gli altri, che possono ch 
‘marel empirici, ma sono immediati e l'au- 
‘tore li propone nella forma seguente. 
Non proibita l'emigrazione, che tarabbe | 
Violazione di libertà , ma proibite quolle 
tanto agenzie solleeltatrici, e puniti a6- 








(questa nuova tratta dei bianchi ; il Go- 





| 
fa 


(non le perdite del lavoro mancato, almeno | 





dall'espr 


‘ubro' ecrimonia ebbe tei 





‘gato: sul doras, Ie-qualì non davano puuto se 
[no di vita; scortati sempro dai duo monaci. 
[Carlos li segui collo sguardo finché potè, poi 
‘tatto faroto. sottratti alla ‘sua vista, ton 
Hlisceeo, ma sì lasciò cadere per terra abbiu- 
oontamente, netza più forzo, senza volontà, 
desiterasdo, speraado un momento di dover 
morire. 

I leperos dalla piazza continuavano a selle 
para fino all'altezza della finestra per vederlo] 
‘e iusaltarto ; ma egli non ci. bac 














della folla, che si allontanava; Jo visite dei 








fare, il giorno diminniva. 
— Gle avverrà delle povere donne? 
egli all'on punto; ed nn singhiorzo gli scosse 
il petto oppresso da peso mortale. 

Ti rumore della porta. clio si apriva gli rì-| 
‘saceîò indietro lo sfogo. di pianto. che fora 
‘stava per sollevarlo. Si levò a sedere e guardò 
‘avidazionte chi entrava. Erano il colonnello Viz- 
(curra, l'alcade) e il padre Giovacthino, Qarlca 
[i ricoricò per terra quant'era inugo (a voltò 
bruscamente la facoîa dall'altra parte, 

Il comandante. s'avanzò fino presso il gin- 
(cente, ‘e vistolo immubile, lo urtò col piede, 
come avrebbe fatto nl un cane, per isvegliario 
‘80 dormisse, (0. per chiamare l'attenzione se 
sveglio. 

— OlA ! — disse: — state in orecchi, chè 
siamo venuti a 
Carlos non si messe, ma Seed eni colontello| 
il suo sguardo che pareva uns famma ; V 
carra non potè sosteuerno la luoo o volse in 
la i ‘suoi occhi. 

—1 giudici, — ripreso il colonnello, — 
(grazie sopratutto al generoso intervento in 
Vostro: favore di 8. Rivereuza il pudre Gic 
vacchino, — dl frate serrò Jo mani e sollevò 
sotamette gli occhi all’insù), — farono cle- 
‘menti ‘a vostro riguarto; potevano condan- 
‘narv] @ perir leutamenta sul rogo, dopo essere 
stato, attaagliato coi ferri roventi; Invece 


























(egli essero meno sorvegliato, etbe ngio di decisero che sareste fiagellato como già lo fu- 


rowo gli altri eretici‘ componenti della wostra 
famiglia misoredente, e g0î per pena del du-| 


[gettò per terra, sonze. riguardo il Iuvcieto fe» plice assassinio, Smpiocato colla garrota. 


(Continmo) 








‘Abbiamo, da Rom 
Il comu, Artom è tornato dal ‘sto; breve 
coegedo, È probabile che l'on. Visconti-Ve- 
noata venga a passars qualche altro giorno in 
{Lombardia 

11 mialitro d'agricoltur 
mercio, udito il parere del Consiglio di Stato, 
l'ha ‘adottato il principio cle per l'articolo 719 
del Codice Civile, il proprietariu ha il diritto 
‘d'impedire a chiubque l’entrata nci moi fondi 





industria e corì- 














‘ufficiali dia agli e:nigranti direzioni, con- 
igli , avviamenti ; punire l'emigrazione 
Jolandestina © più severamente se di 
|nitenti, disertori, accusati o condannati 
lagli armatori ed ai capitani dettar norme! 
[per la ricezione degli emigranti e pel 
ltrattamento durante la traversata ; pro- 
'acrivere i doveri degli emigranti e le 
condizioni per ottenere il passaporto; 
dofinire glì obblighi del sindaci , sotto» 
prefetti , prefetti ; cercare che si fondino 
fra i cittadini. delle Società di patronato 
‘per l'emigrazione , le quali, mentre aiu- 
tino chi proprio è deciso a partire, illu- 
minino la maggior parte di quei sedotti 
dalle illusioni intorno alle condizioni del 
passe in eni vanno ed alle sorti che colà 
li anpettazio. 

— Anche del ‘signor Giovanni Fanti (clio 
per noi è un nome nnovo nelle lettere) 
odiamo sinceramente le intenzioni con 
‘cui egli scrisse il suo racconto intitolato 
'Abnegazione ; perchè diffatti farono le più 
queste, le più morall, lo più virtuose in- 
‘tenzioni del mondo. L'autore sì è pro- 
Posto di porgere un'ora di quell'amena 
lettura che le generazioni presenti vanno 
‘a cercare nelle opero d'immaginazione , 
nza che avesse da corrugare menoma: 
Imente le sopracciglia la più severa mo- 







































(scuvulse iutorno alle barre di ferro che le inghie| Leggiamo nella Gazzetta di Palermo del D: 
glie n'entravano; nello palme. Quelli dalla| Ci si assiecra che un’altra. delle proposta, 
Piazza che; atornavano un: momento il loro|fatto daî quattro prefetti riuni 
'aguirdo dallo spettacolo della flagellazione per | sarebbe quella di togliere ai sindaci di alcuni 
posarlo, tratto o dalla curiosità 0 dal caso, [Comuni importanti per le proprie particolari 
sopra _il prigioniero, rimanevano spaventati |condizionî, o come punti strategici, la polizia 
ioue terribile dela sua Bgara. I suoi | ordina 
muscoli erano tumidi, la («cela contratta con|pnbblica sicnrezza, 

spasimo feroce, i denti stretti, Quando la Jn-| — Stamane all 1l 94 in'uua tanza della 
, i dis somaschi| Prefettura s'inteso nua esplosione, e contem- 
furono condotti via colle vittime sempre le-{poraneamente cutrò da uan finestra, nun palla 





in Palormo, 





‘affaniola a delegati ‘speciali di 


che fa raccolta, ancora calda. 

I colpo era forse partito dal quartiere San 
Giacomo, ora crediamo si fascia prova di ber: 
aglio; ma dopo questo fatto che per poco non 
fu fatato ad un nostro amico, ci. sembra che 
dovrebbe scegliersi pol tiro nì bersaglio qual- 
cho altro locsie, 








Scrivono alla Gazzetta d'Avigista da Vieuna: 
1l trattato di commercio austro-itatiano sarà | 


3 parevn|sottoposto sd nma' revisione. Le Camere di 
‘tu cadavere. Udiva. pur tuttavia il rumore |commerelo sono già state invitate n formulare 


ia base dello fatto esperienze , i loro desiderti 


(tuoi oltraggiatori alla finestra si fncevano più |9 le loro proposte. 


podi IL VESCOVO. DI LIVORNO. 





La Gazzetta Livornese munnuzia. così la 
[morto di monsiguor. Giulio. Motti vescovo di 
Livorno, avvenuta. nella notte di giovedi in 
Venerdì: Teri mttina, alle ore 6 113, 1 ca- 
meriere di monsignore, entrando nella ma ca- 
‘mera, per prestargli ‘i suoi soliti servigi, lo 
trovò cadavere, distezo per terra, ‘e mezzo co. 
'perto d'ana. pastranella, di eni forse ‘s'era co- 
perto balzando giù dal letto, por chiamare a- 
futo, ne’ primi insulti. dell'improrviso malore 
li 10 colse. 

‘Monsignor Metti aveva scorsa la giornata! 
‘di giovedì senza dare iadizio che soffrise sl.| 
[con inconiodo; anzi ci assienzano che fa, secondo 
il consueto ,.ilaro e gioviale, e conversò colla 
usata amorevolezza coù quanti ebbero ceca- 
ione di vederlo, sbrigando gli offari del suo 
‘miuist e trattenendosi in Inughi e svariati 
colloguil, ‘Alle ore 11 e mezzo andò n cori 
[cars | e nell'accomiatare il cameriera ,.1o sv.] 
vetti che. venisse a svegliarlo alle 6 0 merzo 
oll'iudomani, All'ora indicata, 1 cameriero,, 
‘che dormiva presso la camera di monsignore | 
fornita di duo campnuelli , eutrando , secondo 
l'ordine avato, trovò i prelato froldo cad: 
ere giù per terra, come da principio narram- 
‘mo; Chiamato allora ua altro domestico e con 
tatto che il vescovo. aveva tutte lo apparenze 
‘del corpo morto, sì mandò în tutta fretta 
'thlamare i medici , i quali xon poterono fare 
‘ltro che attestaro un (caso. di‘apopleesie fol. 
(minante, 











Sai tumulti avvennti a X'on, nella provincia 
‘li Posen, i giorzali ted:3chi pubblicano i se- 
‘guenti particolari: 

Il vicario cattolico Kubeozak , nativo della 
città: di Borak, aveva recentemente pubblicati 
‘una lettera in cui dichiarava di sottomettersi 
Bpertamente alle leggi di maggio. Per ricom- 
Pensate il rev, Kabcezak del coraggio dimo. 
etrato, il patrono ecclesiastico di Xie lo no. 
mind parroco, della chicsa, Ma montre il: muovi 
parroco entrava nella chiesa per celebrar 
l'ufficio divino, venue inseguito siao al perga- 











(sorgessero da quegli elemonti onde è più 
facile trarli, il vizio e lo disordinate 
‘passioni e 1o spettacoto della sociale cor- 
fazione, La virtà regna sovrana da onpo 
‘a fondo nella atorla del sigaor Fanti; e 
jo un malvagio si attenta di far capolino| 
(col personaggio d'un certo signor Rigò, 
egli è un malvagio così innocente e 
povera malizia e di così primitive frodi, 
(che ci fa sorridere piuttosto che sd. 
(gnaroî. 

Ma se lo intenzioni sono tutto quel 
‘meglio che ci può essere, ci rineresce! 
‘dover dire che a tanta bontà non corri- 
spondono l’esseuzione e gli effetti, Mrnca 
‘quella gran dote che è la prima dei no- 
vellatori: di sapersi far leggere e diver: 
tire. Le vicende sono cosi comuni , chel 
poco interesse se ne desta; e lo stile, vo- 
luto rendere troppo secondo i classici, è 





‘e a dilungo noioso. 
— Più animato, più brioso, più app 











co fra il ponte alle Grazie e! 





impacciato, monotono, senza rilievo di |ne' contorni 
‘colori, senza fremito di passioni ,, freddo|dizione ne' caratterl, e non sempre quel 


‘sionato è lo scrivere del signor Cesare Do-| Non disamenn tattavi: 
‘nati, Il quale, benchè nom toscano di|piacevole ri 
‘nascita, per lunga dimora in Firenze ha |fnito {1 quali 
‘acquistata una padronanza della bella [psssato un po' di tempo senza abadigliaro, 
parlata fiorentina o la sa nine nello sue|ma senza riportarno nò un Inseganmento, 
sorittare, come qualunque felice che abbia Inò un'emozione, nè una profonda impre 
è Ia popolazione dello campagne che di-|verno medesimo, che per mezzo di suoifrale, renza cho allettamento cà intersme [veduta 


‘addosso al nuoro pirroce. Quest'ultimo, oritò 
finngaiori oltraggi. soltanto  porchè nu gen: 
‘dormo sì tone costantemente. al suo. finco, 
Tatuuto sopraggiunso una compagnia di truppa 
[che protedò ad alcanì arresti 
PRESTITO 
della Oittà di Napoli 1868. 
‘94% Estrazione, 
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CORRIERE BEL MATTIAG 

L'Opinione atmtozia che avendo l'ancrerole 
[Boutadivi riunovate le istanza per emero ero- 
terato dall'offizio di sogretorlo generale del- 
l'istruzione. palblica , il Ministero ha dorato 
"deriro al suo desiderio, L'on. Bonfadini la- 


olerdì fra pochi giorni; Roca per recarsi nel- 
l'Alta Ttalia. 
































IL\CONTE DI CAVOUR E LA. PRUSSIA, 

Sotto questo titolo In Nene Freie Presse 
‘ha un aeticolo; iù cui dimostra che il nostro 
‘grazie nomo di Stato ha preveduto sin dal 
1858 la politica. comune della Germania e del- 





vone al marchese Pepoli: 
u 059 che oggi non può conchindersi si com 
chiuderà forso ju evvealte. Lo Prusala è i 





vitabilmiente impeguatà per. l'idea nazionale. 
L'allesuza della, Prussia col Piemonte è scritta 
dî lettera nel libro della storia avvenire. 





le Cascine. Ma se, ancho in questo sno 
romanzo ultimamente pubblicato con ni- 
tidu eleganza della tipografa Lombarda 
sotto il titolo di Povera vital han da 
lodorsi la venmstd del dettato ela do- 
miestion propeletà della lingna, non pos 
siamo por troppo essitaro a cielo nè la 
novità dell'invenzione nella favola, né 
l'arte molta che. crea l'interesse nello 
‘svolgimento della medesima, nè quella 
forza di concepimento © di escenzione per 
cui a'improntano i caratteri e si fanno 
‘stare vivi e reali innanzi alla mento del 
lettere. Il romanziere ci sembra abbia 
‘comineiato questo sno scritto senza aver 
‘ancora ben chiaro în mente che cosa do- 
veva raccontare, che figura. precisa do- 
vesnero avere @ che azione compire i 
peraonaggi shé tirava man mano in fsceno; 
‘quindi esserne. risultata. una incertezza 
anche talvolta una contrad- 














l'efficacia che solamente si ricava dal 
vero, 

anzi! piuttosto 
jo la lettura del volume; 
Il lettore a'uccorge d'aver 















rione qualelnal. VB. 





Oni si esprimeva, dico il giornale visonese, 
VestuaImento il conto di Cavonr. nell dicembre 
18581 ‘Molti degli astati. diplomatici d'allora 
‘avevano per Ciyur soltanto un sorriso ironi- 
c0; ensî non iscorgevano in ‘Imi che nu ardito 
avventarisro, il quale ginocava Va dunque! 
Un'Italia tnita in nazione, un'alleanza italo- 

‘ina Germania sotto. ln direzione 
delia, Prussia! Tusioni di mento Jnferma, alle 
‘quali il diplomatico vero, l'uomo di Stato del- 
l'antica scuola nella: coscienza della sus. di- 
aguità el intallibilità, contrapponeva soltanto 
i eno disprezzo! Osvour noa sasisté alla res- 
lizzaziono dello sua previsioni, ma non. sotò 
trascorsi dinci ouni dalla sua murte, o i 
atini della Germania. e dell'Italia sî sono com- 
piuti appunto nella guisa da Îaî' annunziata. 








Nell'ofisina Carte-valori della nostra città 
si statimo oppareechiando i francobolli: da udot- 
tarsì dagli uffici pubblici, appena eutrerà in 
vigore! la nuova leggo relativa all'abolizione 
della franchigia postal 





Il Secolo anunazia che il venerando patrictà 
Giorgio Pallavicino dà gli ultimi tuechi ad nu 
opuscolo anila condotta del Governo negli ul- 


Circa l'arresto dell signor Alberto Mario, 
siamo informati cho il tribunale! di. Venezia 
delegd duo periti medi i 

ara por dichinraro se 1 
lusiono possa: 0 no effettuarsi, 1 medici di- 
chisrarono cho il trasporto può eseguirsi bei 
‘ltsimo, ma che tuttavia non sarebbe prutente 
sospendere ln cura che lix intrapresa Il malato 
pr la guarigiono della. piaga. (Corriere di 








Tostochà il dott. Ba 





ani seppa. dell'arresto 
del patriota A, Mario, telegratò, protestando, 
al Ministero per l’arbitrario arresto, avuto ri- 
guardo allo stato di ealuto dell'illustee scrit- 


Veniamo cra assicurati, dico l'Unità Ita-| 
Liana, cho il Ministero rispose a Bertani di 
‘aver preso iu considerazione le giuste osserva- 


Ti dftuicipio di Pralungo votò per la Sotto- 
Alpiua , senza. restrizioni la ocrveusione di 
quota atatagli assegnata | 





Bealssimo : è in questo modo che si anpog: 
giino le bello. ed utili impresi 





SVIZZERA. 

La Patrie Suisse del 5 settembre reos: 

‘« Stamano dovava aver luogo il giuramento 
del enrati del Cantone (di Ginevra) ole mon! 
lo avernno ancora. prestato. Come si aspet- 

tato, — Quindi il 
iglio di Stato ha. dichiarato, immediata- 
mente vacanti tatto’ le loro cure, incaricado 








Rotizia Commerciali 





‘BOLLETTINO SERICO. 


Non abbiamo a sgonro alenza varia 
io noll'andivmento dl 








Hit, pero conchiudendosi aftii a pi 
non'molto elevati, 
La matoa secondaria iavaca trota 
fetlo collocamento a preti molto deboi, 
Ta po' più di domsida si è manifeste- 
va nell doppi fin grana, ma i prezzi per | 
balli dapurati #0d0 





fibeco puro reale 
Aliaturono comu 
Barbo (Pel. 








Negli altri creremi fuusione completa. 
ino della Borsa di Torlao, da le 
neiguasti quotazio 


910 altre prov. L. 








A formi 
'Stfazza chinaal 


La Condition di Milano ha registrato 





Kai 
Igauzial 219, Cocizi 
[ft 106, ramo 59, Orgaozibi ‘4. Quelriga | _Frelta 
Bin tao ball 171 6 

05, cotto ballo 680 tra greggio, 
Yorato' è eucirino del 





23}25 altre prov. 


zione sorta dal 2 agonto all 
case rò il, 95, #7 





Quanto alle stoffe non mancano le_vl- 


cadi Milo goa {a 
acita come lo prcedeti. Il movimiento 
o i si iano ‘al piccolo balior-| di 
"olo ‘aruolo che al, maotegsa 


‘alta dei compratori 





di Cano di Parigi nd logie. 
Ferantono. pool 





rigo appaato 0 1 frame 
‘enleral3 1a oro scart: 
20°0 ia gior otmero, relativamente 


la setticanna passaroso alla Goodi- 








Tio locali belle correoti. 16110. trovarono] 
Sompratorì da L, 82 a 82 


86 = ed lofioe alcune 
nenti; furono collocate 


gle; SA 
log. 74,050, contro 73,621 uella 














Cereali, — Oli ultimi, n 


glo 1 movimento di afari|  Gerealt. — Oli, 





comente ui bisogni di 
n 





ott PILA forono pagate da 
"nd altro secondarie da 65 |no a preti fermi, 


160; marche di sc 
marche da 57 56; 
‘acco di 157 kil. 


Lo farine di commercio (armissime si 
,7ano 8 marehe orr, mese n fr, 88] 














superiore della Chiesa. cattoli 


‘nazionale di provvedere n che queiti curati 


dimissionari sieno surrogati. L'emolumento 


preti revocati sarà pagato tuttavia fino al 81 


ottobre, = 


11 conte Chambord hn scritto una lotsera 
niareheso Franclien, colla quale proibisce 
subi partigiani ogni ‘alleaziza col settenuato 
Immntabile. Egli l’enorta a prepararsi ad ogui 
‘oventunlità.. 


Milano di Serbia. parte per 
*fealia, 





L'acronanta. Daruof o sux moglie, spinti] Lo 
(cel‘loro pallone. verso le coste dello Norvegia, 
depo parecchie ore di letta e naufragio, fa- 
ti a grando distanza. da Christisa-] 
choli depose | parole sconcie ed insnltaut 


ono sali 








‘a Grimaby (Sconi 


Un telegramma da Catais dice che la gioin 
[dl quella popolazione per l'insperato salvatag- 
zio degl’Intrepidî confugi aeronsati, è inde>| 


erivibito. 


Tatto lo vie ei adlolbarono come per incanto) 


toscriziona, spontanea sì aporso dal Comitato] 
raccolsoro più 


delle festo, ed in pocho ore 
di tro mila franchi. Gli abitanti di Calnia pi 





parano agli neronauti un ricevimento che farà 


loro dimentiosra lo darate fatiche, e lo par 
lnsuta che provocarono quella temeraî 
scansione. 





LA SPEDIZIONE. POLARE AUSTRIACA. 


L'Osservatore Tri 





‘qualo è giunta a Wardoe, piccola isola situata, 


‘alla punta Nor 





Est della. Norvegia, all 


gresao del Waranger Fiord, a 70° 22° 95! di 


latitulino settentrione 





, ed ‘n 28° 47° 15° 


longitudiao orientale. AI Sul-Est dell'isola 
[Bianco Wardoehats, piccolo Inogo di 100 ‘abi- 


tanti. 
Ecco quanto sì logge nell'Ossersatore: 
JI capitano di fregata cav. do Littrow, 
Fiume, ricevatte eg: 














(che ci pieno comunicato: 


1 Frisch, macchiuista, morto; tutti stanno|in a! 





I seguente telegramma 
(al tenente di vascello Wayprecht da \Vardoé, 





w stenza di terro td 5969° nell'estevalone) Primo Rivera venno nominato capitano 
“ priucipale da nor4 ad ovest, Nel maggio il|genera] 
ni|u bastimesto d.vett essere abban 'onati, non) 
x essondo più ratto alla navigazioni 

« Dopo on viaggio di 98’ giorni nelle alitta| lieti avrebbero tirato dalla costa dei colpi 
© nello lancio, i incontrò presso la Nuova|di facile contro le corvette tedesche, che 





Bajona, 6 settembre. 
Carre voca a San Sebastiano che i car- 


n lo sonner. | avrebbero risposto con colpì di cannone. 
ail e Zell o ener vaso Sestante |" Sinaoclo da Madrid dico che la poli» 


« devole, 


la ui Wawmecnr: n 








i gio 





carabinleri desistere di 
‘quell'ora ‘così. iunoltrnt 














(genti, per tar ri 





‘ascolutamonte 
Non lo avessero mai fatto, pi 





‘appena sì ricevatte la (nusta notizia; unx pot- 


‘stato. 


ve: 





ole 
— Un'alt 








motivi nelle pri: 














gira forito di coltello al 


in» | merito. 





RE 8, Massimo, ie 





riatterla: suddetta. 





iu — o 
Gi consta: che il: nobile Iemazio di Woil- 
Welse, codeno ai ommsigli venutigli 

parte, ‘spore forziale querela. contri 





riale: intitolato, « Degli alla 





«bene, Grandi scoperta di terre, Abbandonato | blicati, 


«il naviglio, 96 giorni di viaggio in slitte e 


ulagcio, Equipaggio si dimostrò eminente. 


a WErPRRCIT. » 
IV 4 giouso » Vienna il segnente telegram- 
ma, pure spedito da Wardoo jl 3 settembre 


‘lle ore 5 pomeridiai 





= Nell'agcoto 1872 il naviglio Tegettho/f fu 
rimase 


«chiuso ira le masse di ghinccio, 01 
« duranto 14 mesi; dipoî venne spinto vei 
« moriest sfuo a 79° di latitudize, qui 
‘= verso nord-ove: 











«monto fu coatretto a fermaraî. 
u SÌ avernò a 79° 51° di latitudine ed a 








« di longitudine, SI poté assicararsi dell'esi- 


L'andiminto del eascami sc è puito|| Muralglit 
tntitato dalla scorsa ottava. 

Le uteuso di prim'ordine andirane 
‘rs più alevandosi di prezzo. GII 


A26(i8y n fe. 
illa 282 


Lo ia. 





i 

(ono negletti o a pressi deboli 

1 prerai corrauti: 
L:10 — 1015 











i tor 
fanopol 
; tr, Sbr 


da q: 
forata giallo a qu 












Ti tutto pa 

no vendi lag. 
A UnTaSa. 

i anoco cost 

‘quota 4.30 

5) Ia agiblime | qualità 

mon no gn ga 
Gilletttme cl. “ita. 





bi 





ottima egue 
ic: Greggio 238, Trama, 117, Or-| Barbera 
È sifina 14: Asiatiche; Greg-| Griguollno 





dal paso di eblog| Unagiio 
dei 

















ono di il. 9,059, a quiadi con ana dif: | _1 prazzi di vecdita farono per barbera | etato bei 1504 al Muaicipio pelliateoto | patmeli 

Freaza ni più di kl. 7150, lo xtpoSiioo da Bd A 00, "acconto, ie ottenere questo favore, Il ricorso ra | ATvat quat nel 
Il Mercato di Lione è rime ‘qualità, media L. 60. Por frelsn a firranto da 86 negozianti, tutti vacchi fre: nnl8—a83— 

to quanto al presi, ma i to da Lo 20.858) secobdo le qualità, mes |quebtatori del mercato di Tori 





‘reggione to tot 







aL: 45. 


10 alle 








importanti su Dasca per conto | reato, mn ri 
Je vendita 0 ou 





Oltre le a 





178 trame, -292|tava anche 
i; del puso complessivo | equi, cioè 





















200 Kil. cos 





‘marca Darea 
ita da 59/00; 
ordinario da BA 








ipariori a 57.75, ‘prietati: per 





Nell'auno 1872 furono n00- 
« porto delle terre molto estese, ova_ il besti- 


‘doti 0/0 siculicì 


Farine. — La balla di 12° ki) 








Il merosto del vino. 







Cormano il compiesto dulla vendite, come | 





sa media generala 
ro L. 28 80 ila” brenta di 


paulo Hi 03 fa medio di Ire | boltetta di traualto ed oltr 

DA a brastay pete |Fe io nosopeuso 50 cant. per ett. 

Aluotcipio noettò bee}. l'aumento. dell 

rncedondo IL permasso della rima 

genza sottimazale, ma rilutò la bolletta 

‘come inlsura che avrebbe ae: 

eresciuto. di troppo ‘10 spese 

Padito a gravi Joconvanienti. 

‘@ quanto asseriscono | nego- | CAMERA DI COMMERCIO ED Ai 
‘hac Semato il ricorso edi 

ta persono che 


L: 
145 90 all'ett. e L 
"dì dazio; 


i fecero dello ven: [stata di L: 53.50 all'ett. 0 L. 28 75 alln 





[80 ceot. nl 
(almete nul tessuti ‘nari |colp! soltanto Îo qualità miglio! 


fiano, del Casal 
di Novi Ligui 


Nissa dalla Pagi 





I 
per tutto abbosdanti 
tei proprietari #o00 molto: più difficili 
tesdenza di rialto| vai. pressi; Per giustificare le loro. pre-| 
‘fat prezzo del framnto francese e della | tangloui essi 
farmeza vello altre granagil 

‘A Parigi, 5; Îl frameoto a 


"ave 8000 abboodanti 
Aroppo carichi, ma che la mata 
fa diclimento, Ieotamenta © co 


riesce sempre più pei 
‘siamo oramaî el punto ‘che fra. pochi 
[gloroi ai vedra chi avrà ragione. 

Ua altro motivo che adducono i pro-| 


SAGENZIA STEFANI) 


fadi | cero a, Lione alcuni arresti. 





50. 





1, marcato invariato, Ven 
i tamero 
Ido Tazallo Algeri: 100 | ridotte 





‘96; 





‘8 34 correpte mese: 








1951194 n Te, 53 desig: 





ye 160 tri no; 1.019. 





10; franco alla atazio 


"Torino, 6 settembre 


ettolitri 106 
nos 
n 98 























tons 





ottara esseodo 


salta sa piccolo ribasso. di [ara 
it 0 25 cant. alla brenta che 





provenieaze, dell'A 
doll'Alessandrico 
‘sotareno lu questa 
fel” circondario’ d'A-|5 
vi, Acqui, Bergoraso, 


















ue, 


dicono che 





‘bensì ‘varo che 
odi 





tà 0/0, che deve nuocere alla 








« tubercoloma. Tutti gli altri sono sani, e 
« l'equipaggio ni prestò nel modo il più le- 








CRONACA NERA 


tt, ve Gil, mn 
tr, pitosto belli, disturbare. con 
div chiome le pabilisg quiete. Invitati | ODOSta di mettere in istato d'accosa il 
1 faro strepito in | Ministero. Le Camere vennero aggiornate 
si risposero con al ‘12 corrente: 

; dimodoché gli ne 
are lo leggo, furono let 
Efctti ad arresto uno; il DIO accanito ta | 710} 
tore dei disordini, certo P..B., che nou voleva] 

cme di prigione, 

8 4 compa 
gui vedendolo nello mani della forza, si muni-|che il Governo tedesco pose alla fron- 
fono di Sassi © li seagliarono contro i carabi-|tiera franco-spagnnola degli agenti, che 
uiesi, dando ju tal modo la lifertà all'arte [prendono delle note, spaoslandosi osten- 








‘ajere certo Alessio Faolo riportava nn le; 


tem 





— Tealdi Giacomo, d'anni 40, contabil 
sgretario della panatteria Bortola in via sa ‘erede che sia un pretesto per. mi 
ella Pnaattezia, Rertola fa. mit |varo l'intervento prassiano in Spagna. 
‘esplodendosi un colpo di revolver al capo. Bi 
norano i motivi che abblano indotto _l'infe-| 


ico al suicidio, — Il fatto avvetne nella pu-|2e}la Massoneria inglese, al è convertito 





la ‘ogni 
“un gi 





‘città per gli articoli contro; ui pub- 





— DISPACCI BLETTRICI PRIVATI. 


Parigi, 6 settembre. 


Il grandaca Costantino visitò ierl Thiers, | di porer cogliera il fratto: di tante, fatich 
La visita durd una mezz'ora. 

Madrid, 5 settembre. 

Tre assalti dei carliati contro Castro|sorso, impotenti in arte 

Urdiales furono respinti energicamente. |e, talvolta, oggetto di scherno © di dileggio 


tenza a sostanera | prezzi, « motivo più 


‘cho le rimanenze so90 orinai| ica del viso, 








di 
SO Filiemeelito dis 1912 [ultimo stimano molti negosi 
AE e: | uti lt tc prora. 5 
14,155 tneretto, fermo ‘tro [menta dai Milageso È faro una vera rat: 
tia tt 3) [rta dello migliori qualità oel circondari 
| pra vioicoi del Miamonte. Der qu 
u Sbra arr. dicembre ; 9200 | bono poss 
‘bre [colto sol troviamo cho que  sagorianii 
fiaano fatto una bacua operazione she noi 
‘00 abbiamo cessato na istante dl 
[ecmandate nelle ‘aostro precedenti rivi 
Sentiamo per a pr 
Oro | sevizi n pa 
81 aecondo | Li dico che ne 
abbia pagato Le 
mercatelio: Le 











n'oui porresbo 
dare Te media, Sì aggiu 
vaio parla di 
Teonpol elevato abbia corte 
Ha Sbbia savio trovato chi 





Sl accordano l'vatrata del vini sul mere [Risi nostrani 
® 309. [ento con bolletta di tranlto. Bertoni 


i gioroì ci venne anche comt- 
Totale ot. 045. [nicnta la copia del ricorso che fa prc 








Hi permento di pe 
Mot era chi par tro gioroî e si 
PO cabt, per tt 











So stiamo 


nah dd alt 
Hevono mperse st 


‘a Fiiutaral ai 


to solla 
faconcieta qusatità Gapii start” Sac |Pretito Nue, 1868, O, dell g. p. fa e 
maggior incas-| 68, in lig. 67 75, p. 14 7bre C. d. 
mn. ln o, Senza cart, di premio 64, 
[Ax. Banca Nuxion, O. d. matt, in con. | rftatzo 


mino) Ante dvd 11M 





rebbe tener coni 
iguarde coli di contrabbando, 
jo noa ve ne può sesere 

Sonva sa DI ‘909 50, 





ui assicurano 
[alouo,. dal: mom 
‘giuntifinro ln loro persi-| rebbe l'esatta min 


‘tica estora del Ministero consisterà nel ri- 
‘ercare l'amicinia 6 l'appoggio morale del- 
l'Europa, ma non nocetterà un'ingerenza 
che possa offendere il sentimento spa- 
[gnuolo e l'indipendenza nazionale. 

60,000 coscritti trovanal attualmente 
notto lo bandiere, 


frotta ‘Rio Janeiro, 3 settembre, 


Ta Camera respinse all'unonimità la 


Randazzo, 6 settembre. 
‘Terremoti varli; Jerl nua doppia acossa | 
ta: 





Parigi, 8 cettenbre 
Una corrispondenza del Tivies. aanunzia 


sibiluente come incaricati. di controllare 


I carabivieri però, non paghi di essare s0-|gli atti dello Autorità francesi. Il corri. 
‘praffatti dal unmero, inseguirono il faggitivo, 


mis pon potendolo raggiuigere, ghermirono In) ii domandato lo scopo della Germania] 
gna vece wa altro della comitiva, certo C:.E°:|con questa condotta alla frontfora franco- 
‘brigata di giovinastri in piazza) spagunola, 
Emanuele Filiberto rome a litigio, par fatii 

i notte Sopraggini:|spondenza, dice che ln migliore garanzia 
rubini per inettoro. l'ordine, me |, ton tento lo npirito paeffico dell Ga 


‘spondente dico che l'Europa ha il dov 





Ti Monifeur, riproducendo. tale corri- 





netto! di Berlino, quanto l'interesse del 
Governo spagnnolo di non ammettere al- 
cuna ingerenza straniera negli! affari in- 


Uno del 
obesi "A. P. venne ‘rtcetato immediata: | OMR: 


L'Univers non credo che | carlisti ab- 
biano tirato contro le corvette. tadesche, 








Londra, 6 settembre. 
Il marchese di Ripon; gran maestro) 


[al cattolioismo. 
Savitander, 6 sellembre. 

Il Nautilds è l'Albatros sono ritornati 

iersera da San Sebastiano. I carlisti ti- 

rarono contro di essi‘ da Guetaria, sulla 

costa del Guipuzcoa. I Tedeschi risposero 

‘ando 24 bowbe, 














FATTI DIVERSI 


Povera illusa! — Quante. giovanette, 
In occasione’ dell'anniversario del 4|AVMandonato il puese natlo, veogoao in Italia, 
‘sorr., alcuni disordini avvennero a Meze|con tell e splendide illusioni, e si dedicano, 
presso Montpellier. I gendurmi dovettero |con amore, con entusiasmo allo studio dell'arte 
servira! dollo armi; vi farono 19 feriti ed |muslcale, Inatagato,, sedotto, ingannato. de 
Jima |un morto. Truppe:sono arrivato. Si fe-|muestri senza coscienza e senza. onestà; men-| 


tre dopo tre o quattro annî,. quando credono 





di tonti sagrifc, si trovano spogliato del pic 
colo patrimonio che posssdevano, prive di ri-| 
donato da tatti, 

















‘dira 1 padre. 
Il patrimonio | ereditato si ridusera pocho 
‘migliaia di lire. Un di lo venno la tentazione 
di battero le scene. Le'era stato detto che 
posseleva. nua bell 
iadre, in Italia per istudiare il casito. 
Fo a Firenze, n 
‘a Alilano, I maestri l'avevano, facoraggiata : 
I fu chi l'assienrò, cho avrebbe, toccato nina 
meta sublime. nell'arto; ed olla spendeva e 
pagava profamatomente que' maestri bogiardì 
#4 adulatori. Alla fino sì trovò. priva affatto 
Antò » battere allo porte degli a- 

Qeoti teatrali 
stadio, credeva di essere già artista. Non si 
‘ebbe che ripul 
lasticità, vigore, estensione; Ja sua proninoia 
ora Impossible: per Ii era perdata ogni pe- 














tare all'esistenza, avon 
diretta alla madte , (che ‘al era recata da tro 
giorni a Londra per ottenere noccorai poou- 
lari dai parenti. 
La Stewart si era affilato. allo care di una 
‘bnona amica. 
tina tina certa quantità ‘di carbono nella sta 
senza che nessuno n ne'accorgeasò , 
o l'avevà ammucoliato nel cinerario della stula, 
ccendeudolo in modo da non produrre fumo 
il che avrebbe allarmato la padrona di casa. 
(Gazzetta di Milano), 








Ogul' i 





Paro che io questo 





ticolar- 





dl risultato del rac È 








È 
Figlone. 





tr 














fo pero che tro: 
lsgato: sn. presto 
pog pr 






Graal 
ao 





MERCATO DI MILANI 


sensa sol 
o 5 nettombra 1874. 


segnato pro 





10 di 





| Granotureo 


Segalo n : 
[Rino noste. (dazio enel.) 28 


ER 












(Bollettino Ufficiale) 
















toateri 





bre, 





Corso legalo 74, 


1097/1999, 
'Azioni Grod. Mobil. It, 
780, 











[etta porte» 


botti ed ll preciso grado di forza. alcow»| 
zione. snretbe 





ol, è questo sarebbe uo 
ramento non indifferente. portato 


Tralasciamo per ora di enumer 
i vantaggi che dovrebbero far adottare 
ra: reolamata con tanta in-| 










tazionazit i grani adi 
0. LAveso anmeri-| 
Qiisi 149) 











ontedevazo ll per: | eco 11 ritio de ò con: 
“dlrieoaper liniera aettmana con TESI A RTS IALEEiO Coe 


Prumento all'attolitzo L.19 88 n.25 —I 








BORSA DI TORINO 
7 settembro 1874, — Fondi pubbliel 


Consolidato & 010 O, dal matt. ia con. 
78, 7A, in lig: 74 07/112 06 p. 30) cgirentara Bello dello Bota la Torino 


[Obbi. forr. Romane, d, matt, in con. 
‘ecatesuto delle | Oro. $1 97, 21 99 da Informazioni. 








beno di tol; ‘altre! trargono vita meschina, 
tentata, raminganio da uno all'altro dei più 
'afimi teatei, we pur trovano. di poter mettere 
® profitto qual poo» di strazione musicale che 
oselsdono o quell flo di voco cho loro ri: 


Lidix Stewart, giovine di vent' anni, abba. 
tania leggialra 
quelle che, dopo aver fatto. i più bel sogni ed 
essersi. dedicate allo studio del canto, subi 
[scono le più amare deltrioni, 

La Stewart ‘appartiene ad una buma fa 





simpatica, é nel novero di 





ma ebbs la disgrazia di per. 





oce: eccola quindi, colla 





poli, © da; nltimo venne 





dopo tre o quattro anni di 





1 la di lei vose' non aveva o- 


L'altro ieri, essa al presentò ad nia signora, 
Giuseppina Sacchi,, che affitta. camere mmo- 
late, chiedendo una camera per. un mese. 
La signora Sacchi lo domanda conto del- 
l'esser suo; el ella levoffre, una carta di vi- 
hita recante il momo di Lydia Steicart, © 
salla quale sati 
bancaria di Milano, per. informazioni. Queste 
‘ono tosto aesuate, 

II contratto d'affitto 8° comelmso, 0 ieri Is 
Stewart, prendeva porsesso del nuovo alloggio. 

Circa le 2 pom. la Sacchi muove verso la 
l'ospite novella per chiederlo se lo 
occorresse qualche cosa, Li'uscio della camera 
è chiuso internamento, e dallo: fessura di una 
finestra escono forti esaluzioni di carboni 
Senza indugio, fatto atterrar lascio, si giunge 
in tempo a prestar ‘soccorso. alla. sventurata 
Lidia, che giaceva sul letto agonizzante, 

Le pronte cure dell'arte la ritornarono in 
vita, Sul suolo furono. trovati frammenti di 
lettera nese : eratio.lettoro di famiglia. Sal 





l'indirizzo’ di ana nota Ditta 





risultano buoni 








notte la Stewart, prima di 
deposta nina 





etere 


aveva raccolto ieri mat- 





Oowio Giosnera goiaiia. 











AMBI pot titea deco tira 
Stissera* 109 60.110 == == 
Prascofora —— — — MSNtt= 
Lore 10088 0= —— -= 
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* Da informazioni, È Accertato, 
Brizzera 10, 4 010, Prazooforts 811% 
Lione 4. Londra 3, 





URONAGA DELLA BORSA DI TORINO 


7. aottembre 1874. 





nendita: Corso legalo ribi 
cont. 12 112 sulla bersa procede 


Tx festa di domani, allontanò dalla 
Borsa gran parte degli operatori. 

Notiamo quindi stamane inazione 
completa, 

Ta Rendita era tenuta a 74 cont. e 
7410 fluo corrente; 

Le as, Banca Naz, rimasero presso 
chè nominali a 1950, 

As, Mobiliari 790 neglette, 

‘As, B. Torino 790, 

Ax, Banco Bc, 342 30 deboli, 

Otbl. Romane 908/119 cfr 

Francia vista 109 90, 

Londra 8 mesi 27 45. 

Oto 91.98, 








Condizione Pubblica dolle Soto ln Torine 


Bolletilio del 5 settembre 1674, 


'Quastia dalla seta Colli Peso 
nio + a E SA 
Orgnoi 


NNT INS est4:s9) 





Griggta i sito mera 
Artioli divenì (in Ch 


9 inso6 





Totali 





Totale nel maso a tull'oggi Colli 102; 


Direttore: Rovì Cesare, 








Rai al estar ET > 
ee 
[Qualità della sata Colli Peso 
Como ar 
ia 
Ù 9 





dotati i, IS Ja 00 


Totale nel maso a tatt'aggi Galli 157: 
Cllogrammmi 12,114 81. 


Ti Darattore-Gerenisi A Bartelbo 









































‘A\nori (ore 8 118) — La contessa 
‘EAmalfi, opera in d atti. 
Le Grisette a Parigi, ballo, 
Ballo — Riposo. 
Gerbino (ore 8 118) — La Oem 


















ja Vendita dieta du Ang 
Sii, mppresentr: 
Za cana no, coni. a 3 si 





Cisco Milano (ore5) — La drnm- 
‘micica. Gompagala  Scalpellini 
rap predauteri 

TL iporate Simon, dramma, 


CONUITTO CANDELLERO 


Torino, via Saluzzo, N. 33 
(Anno XXX) 
Col 2 novembre si ricomin- 


cia la preparazione per gli 
fatituei Mifittari fai 














GRANDE MAGAZZINO 
di MOBILI 


di ogni qualità, con fabbrica unita 
‘er 0g0) commissione: 
DI Massimino Bartolomeo, 


via della Rocca, n° 25, 
fa della R a 








‘Ricerca. 
Coloro ie piteseronvere 
sopra uo Certificato di Rev 
potra o Caino Patbico por- 
SIN oto, pr L.40 ante, 
pinto irenre dl Micheud Lal 
IRE O preeentael n'e 
GUdalzai Vittore, nbiricnte 
alan VIa Aecidemia del 
sat d 

















Da affittare 


Una grande Bettega con Hi 
del moli con uoito 0 topa 
Allogelo di otto 0 dodie) camere 
Degli vcimeziati soprastanti, capii 
Nalci acque poste o, 
‘Recapito al negozio, Mottura 
Gib Piazza Catle Felico, No 














Da affittare 


Casa di campagna sai Col) 
ailauroretto » compona di N.9 
Sament cop ala ‘e giardino, 
Eajonta a mersogioro: 
tiger io vie Pricipe Tome 
Tico a 

















premo via Caronia; 
rando locale per magnsteno adate| 
fitto ‘a piacivezio, 

0 











Da vendere 


Una quantita di oltre 2000; do- | 
ghe di rovoro per Botti da vino, 
Ragionata, della Inoghesza da metti 
1/.1.90, @ dello spessore da 5 27 
Sentimetti i trovanal pure tavole 
CASI) per fondi di vani vinarit. 

i Fratolli MINIOTTI, 
‘ona Sas, territorio di Toriuo: 

















si 


Da alffaro presentomente 


Jl grandioso Jocale 
Accademia Filodi 





dell'antica 
irammati 










Pia local al piano terre 
È dorate, temp 








‘ed ltei I 





tati i giorni. 


volgersi. dal 
potaio car. Ghiglia, Finta Sa 
Garlo, casa Guiser, già Nauta, 
805 


SCIROPPO, SEDATIVO 
BI scorze D'ANANCIO Ain 
‘al Bromaro di Potassio 
DIACP.LANOZE,PAMMACITA 

‘a PAnISI 

Tutti i mediai sono d 

cordo nl riconosetto al Bro: 





Foppo Laroe di 
Fazione egli a 

e egolrizanie ele 
Aizioni ‘dello siomeco e 





ni Ditta 
que des 











‘Dirigorsi all Bigliardo nel 
cortile del Caffé Londra, via 
Po, Torino, 








Prestito Nazionale 


ESTRAZIONE A SETTEMBRE A874 








Primo Promio I. 100,000 — 50,000 — 5000 — 1000) 
— 500 e molli altri da L. 100. 
TALLONI per concorrere a (uite le 12 ESTRAZIONI; 
Prezzo per ciascun gruppo. 
Da lameo , Li 8 Da 5 oumori L. 90 — 








a 14 n10 n n 5750 
n Ri n20 no nio — 
» 26 


per grappi da 20, 100 e 200 umori, ni suddetti 
pressi da gpluogeri centesimi 90 per l'assicor quelli da uso. 
VAGLIA da L. 1 per concorrere alla promima astrazione ; chi ne 
10/60 ricevera 11, — Spedire affrancazion 

Presso i Fratelli DE CESARIB, Cambic-valute, angolo 
vie Roma e Finanze, Torino. Se 




















(Con soli 50 centestimi si concorre per intiero a 
5702 PHEREMII 

‘perla complessiva somma di L.1,127,800 
Lire Italiane 1,127,500 


rengono estratti mella Sodicesima Estrazione del 


PRESTITO NAZIONALE, 


(che ‘ha Juogo il 15 settembre 1874, e pagati immediata. 
‘niente dalle Tesorerie dello Stato, 


I PREMII sonò dajL. 100,000 — 50,000 — 5,000 — 





fiqu 






SI i Se e re 
SR SCO inni 
STR CASATO di Enea) AEON, via o otra 
ROL 
o e 
CEI I i 



































vamente nila Ditta 
‘giungendo cent: 50/per 
Jo Cartello ia piego 








postale, 1 





Le domando che perveninaaro dopo 11/14 siitembra 1274 saranno re 
'aplote assieme all'importo, 





Per lo richi Vaglia telegrafici valersi del semplice indirizzo. 
‘Casareto, Genova, 

I Bottini ufficiali di questa e suecenie Ettrazioni naranino gi 

ui o 








Per Famiglie agiate. 





le qualî saranno pure am 
l'Economia: domestich.. 





L'Edi ‘istruzione {sono basato su sodi fondamenti 
della Religion 
 Gorsi! del! Profensori. comipelano ni 15 novembre also al 15 





dell 
luglio. 1 Gorsi inferiori si 15 ottobre. 


L'accottazione 11/1" ottobre dallo 2 alle 5, Torino, via 
‘8. Filippo, N. 4, piano terreno; 


‘006 La Damigella GIOANNA GOLOMBET HAID, 








Aumento di vigesimo 





Si notifica che il termine utile per fare l'aumento dell 
ventesimo al prezzo di L. 57,100, al quale nell'asta pubblica 
tenutasi il 8 corrente presso il notaio L. Taccone (via Or- 
fane, n° 24), venne deliberata Ja cascina Ghirarda presso 


i [Carmagnola, scade con tutto Îîl 18 corrente mese. 
Torino, 4 settembre 1874, Cor 





Medaglia d'Oro 


Premio di 16,000 fr, 


LAROCHE BIG) 
dell’Accademia di’ Medicina. 
'ESTRATTÙ COMPLETO DEI TRE CHINA-OHINA. 
Quetto Elisir riconstiiuente . nutritivo ed antifebbrono 
a ol simple e al stiva dll peparol cinese dl gato 
it 
Le atte dipen sali oresi, sfinomento, conusleicen 
troppo lente, febbri e relalie segile riveli al chioiao. 
DINA fel Soli di spal 
LS rOene fermuginOsO “e a ner 
PARIGI, 22 6.15, rae Drocoî ed la tutte le Farmaci 
TORINO, premo l'Agenzia D. Mondo, 
1.8 50 la bottiglia. — L, 4 la mezza bonigi 


00CCCTOCCLTIOCTCTNCLICE 
Presso la Tipografia C. FAVALE e COMP. 




























PRINCIPALI LIBRAI D'ITALIA 
TROVASI 18 VENDITA 


é 

LA CUCINA neri 

@®@  StPLICE ED FCONMHINA « ©@ 
è 


© VIALARDI GIOVAUFI ® 
Coco è Pasticiero Reale 





DDL 


zione adora di molte Incisioni con copiosa indica onerate 


Sorvizio alla Borgheso,, Praxcoso o Russa. 
190 ricetta di cucina, 330 di dolet. 


Boni di platelsdati pala Cura oo patica pal giorni digiuno; 00,006 
Prezzo L. 4 40, 


GE: 





AO CEDERE vetcgziontenie 
L'avviatissimo Negozio da Specchi 
di GIONGIO FERMI, via Ttomn, 18, Torino, 


IVI. — Liquidazione volontaria di tutte le merci, ciod 
Spécchi, Stampe, Oleografie, {Albums e. Cornici per| 
Fotografie, a Prezzo Fisso. TM 





È uscito il 36° numero delle 


Lemture PER LE FAMIQUE 
Bloganto fascicolo sollimanalo di 16 pagina con Pronlispiio illustrato. 
COLLABORATORI: 

Vaso Brresr SMI Dans Goron Cia) 
TOT 
CRI 
COMPILATORI. 


Giovaxsi Faroruta - Axroxio Ganatzo - Grus. CrsAur Mounmni - 
Tura: Muccro. 
PREZZO D'ASSOCIAZIONE. 


Un'anto L, 12 — Svmeatte L. 6. — Per l'utero lu più le speso postali, 
Ul musiva separ 20 — Aveetrato Gvat. 30. 


















Te ‘Assoc 





ioni si ricevono in Torino presso la Tipografia 
. Favalo e Comp., Piazza Solferino, 








Vini ruosi Dazio a_Prezzi Mopicissimi 


GIUSEPPINA GARISSANO, projristaria 
di via Botero, dirimpetto al N. 7, ha dopositato nna 
grande quantità. di Vini presso il Dock, ivi vendi- 
bill, dalle 3 alle 6 pomeridiane. 900 





Mugazteno 


| 








IL CONTABILE 


DELLE: AZIENDE RURALI 


e 


Un del volume di oltre 250 pagine diviso ia tre Libri 
precedsto da nna prefazione a nonox dei Proprietari e dogli 
‘Agonti-Agricoltori sull'importanza della Contabilità rurale e 
sul modo com cui dovrà eseguirsi ogni scritturazione sui libri. 
D LammO 1° comprende | titoli nocessarii alla formazione 
Il Invoninro del pocore, suaseguiti dn n 
‘Prospetto por la sompituzione del Conto provontiro 
dei Prodotti e delle Spera del corrente oseroizio, 
2x8 O 3° racchiude în na sol quadro le pagino fa cri 
si (luvrà traserivore iormaliare overazioni e la Chaus. 
I 1LiMB:5© 2°, che è il Ilan o mastro, rappresenti nelle 
‘mo varle pbrtito, tuuto ie vparazioni di Carico e Searice 
di Prodotti e di Spese, desunto dal giornale — i Conti 
dolle Sposo generali m'apociali dell'Azionda — | Com 
personali — cd ua Prospetto riassuntivo di tutto le 
partite del Mastro, utile alla formazione del la 
enturo ed alla compilazione dei Conti preventivi del 
susseguente Esercizio, 


Prezzo L. 2,50 in Torino - Franco di porto L. 3. 
Dirlgere le domande alla Tipografia €, Favale e Ousap 

















SCUOLA 


i dacia 
grafia 
SOG de, Gin 
SUITE 
Car 
‘breto, care Sopra 

permea sncnena sue 

Oporetta vendibile a L. 1 50 in Torino, via Botero, 3, dal Dirig. 





Agenzia G. CRESTO 


via 8. Teresa, 26, Torino - Piazza Solferino 





Oltre ud uno svariato e completo assortimento d'oggetti per can- 
celleria e'disegno, inchiostro o carta :di ogni qualità, 
‘prezzo e colore, ivi trovasl pure un'intisiià darticoll d'arte, 
‘di fantasia e di lusso, adattissimi per regall. 

Portafogli, Carnet e Regintri d'ogoi prezzo,  Porlamoseto bulgaro, 
'Sncchi da viaggio, Astucci per sigari, Blagho per tabacco, Tabacchiare 
bufalo, Ciondoli , Albuma per: fotografie 4 disagno, Scatole di colori e 
'eotapasti, Galams) eleganti d'ogai dimensicae e prezzo, grazioni lavori, 
la alabaatro, Sculture, Dipinti, Giuochi di dame, Sencchi, Dornioo @ 
Jotto, Dadi, Portaritratti in ogni genore, Poria orologi eleganti, Para- 
luca! per Jumpade, Bottiglie da viaggio e bicchiori povità per campa 
[gua, Nicemsaires, Bugio, Quodeliori, Oggetti di fistasia ia ogni gu 
Parure e cabas per nigtora, Bottoocini csso e; madreper]a, Ventagli, 
Spllloni novità, Catsuo per orologi, Pesettere tazcabiti, Prossopspier 
‘d'ogni foggia, Gopla lettore, Cartoline di Juno, Ang: 

felloitazioni ecc; ecc. 

Specialità in generi religiosi, Libri per messa elegaa 
Jmmagibi ascre d'ogni dimuinione e prezzo, Medaglia, Messali, Romrl, 
Grocisi, Acquasantial ecc, 00, Pabacchiera cca immagini sure 0 vero 
ritratto della 85. Gossolata e di SS. Pio IX (recenta, fotografi 

‘Recente provvista di profumeria finalitaliana ed estera, 
Saponetto profumate, Eatratti d'ociore, Polvere di rito, Piumini, 

Oggetti per toelettaf; Pettini d'ogui foggia, Pentalli per barba, 
[Spazzette , Forbici e limo per aoghie, Spazzeità per puttini @ denti 
snortimento compito). 


Polvere insetticida Vicat, — Lucido vero Jacquut. 
‘REGOLE PER I GIUOONI di Bazzica cent, 15- Tarocchi cent. 60. 


Spedizione iu Provincia (porto assegnato), mediate vaglia posti 





















































SERATE ITALIANE 














FABBRICA NAZIONALE 


DI OROLOGIERIA 


© Meccanica di procisione 


F“ GRANAGLIA 


PREMIATI 
all'Esposizione di Vienna 1873. 


OROLOGI di prectatono per torri, 
campanili, edifis! pubblici, eco, — 
QUADRANTI trasparenti. — CORDE 
metalliche, — PARAFULMINI, ecc. 
— STRETTO] da vino, — PROVINI 
da sota. — IDROCONOMETRI (oro- 
logi ad acqua), slstemia brevettato] 
|P. Exmniaco, 
TORINO 
Otticina a vapore, via Ospedali 


















X Buccursale- Roma; Piazza Minerva, 40:4, 


OPIFICIO ORTOPEDICO 


Cini arulari, Peodaggl, Ciotora ventina; Calza slaciche; ogni 
gota d Apparecchi ed ittamonti Chirurgici lo. metallo, 

fica, catichowo o cristallo; Macchie prtopasieta, o quaieital 
Îi her alloviare pi'igcomedi dai. Prese. Il Chitasgo ROTA 
(lazio Carlo Pellce, N: 7, 10 fovia lit ©, Stazione Fo Torio: — #0 






















SUNTO DI ATTI GIUDIZIARI 


‘delle Gircoserizioni giudiziarie delle Corti d'Appello 
DI TOEINO E DI CASALE 





PROVINGIA DI TORINO — (4 Settembre 1574 





Citazione: — Sull'intanza di (bun 
[Gonabelio iippa e Gontaello dia. 
Rito cra alate Ange iv 
nero citati conti Boderto n come 
picco an iene civil i ali co 
binerdio entro degiei tomi prse-|502. = (Artontanzo pi 
Himî por ivi vederal ordinare li |, Vendita saobili: — Nei gioraî 
Himaione dell'eredità di Gontabelo | 141, 18 del correita settare 
Giacomo. — (Pndaco p. ©); 





civile di rorino del 2 pros 
imo. ottobi ti 



















oro 9 mutilua, ja Moncalleri, al pro: 
Revoca manduto. — Il aig.|cederi, per muzsu d'asta, alla ten: 

[Giaciato Pietro Ghuaned-Mannati di valazzo Mawballo dagli 

‘Torino, hu rivocata Ja procura pne-[fettî motili ‘caduti pell'erodità dal 





i 
Parona 


taeienlio delurta.— (Cerruti not). 
Incanto. — All'udisora del tr 
butate ciilo dì Torino, Il ott 
‘ro te @ mattina, bul'intanta 
dell'avv: lireneuti si eeporratoo io 
SARAI i pubblici dati gli 
It preg'ndizio di Loria Gius 
pa; ta cinque lot, sotto la condi 
Fia din lato bando — 
(Avete pi) 
Feat ‘Revoca procura, — Con atto 
Hone 56 g/ucno 2874, mon che pet |10 sottembra I6T4 Fedarico Schld 
Ta liquidisigne degli uri ed ite: |evoco la procura a Carlo Boshardt 
seagi eocili, = (Bneberia js 0). |dsl 16 ottobre 104, rog. Ghiglia. 
Costituzione società. ‘Banca Nazionale; — ll sig. 
fata 19 agosto 1674 venne De Bevedetti Aleerandro fa '1resi 
‘Benito È |Selomon, domiciliato a ‘Torl 
etc una 0 tono Ta retti 
olio di a teroltà delia 
Faglone soci "0 lealo provvisorio 
Tnoaato stabili. — Ii tribu-| di dieci asio» 
anle cirilo di ‘Torino ; sallstanza | sala di Vero 


















































la capo a De Be: 





della aigiora Tarosa Solori vedova |bedetti Alessavdro a Israel Samusl, 
[Gili autorizzò la vandita del corpo | Asta. — Nel palitto comunale 
pxcprio del iminore Mauri-|di Chivasso, a era 10 antimeridiana, 





zio: GI}, (isaando l'incanto |'8 etto: [del 23 cordate 
Bre, ore 8112, ul prezzo. di li 
48 mila, salle condizioni di cui 
Bando 2 settembre corrente, — 3 
til p. e). 

Incanto. 





rd luogo l'appalto 
dell'iltuminazione potturda ad 
fniperalo. Lo condizioni eono vi 
Bill well oivica segreteria» 














All'udienza del tel-l (Dal Conte Cavour, N. 243). 
PROVINCIA DI TORINO — (5 Settembre 1874). 


"Nel fallimento di Oreate Bla: 
'olietti già esercente Agerzia Fina 
Siaria Taternazionale {n Torino, u 
viso per rimessicue titoli di eredito i; ciuinoto 
non srcora amati, è aduonu:a |raud contro Francesco Lacroi 
[pol 24 correnta 'sotterbre ora nove | sidente n Sin ‘avaoti Sla 
fnattina, ‘par la veriticazi 'Bretura di Torino, see, Borgonuoro, 
[CPribannto commercio hi re ore $, maltion, per 
Aumento di vigesimo sul ‘stotenza A aprilo 1874 
1: 87,100 per cul fu de-|del sribumale civile di ‘lorini 

cina detta la Ohi: (DalConte Cavour, N: 240); 


rarda in territorio di Car 





























PROVINCIA DI TORINO — (6 Settembre 1874). 


Citazione intaote il cansidico |Schemboche car, Michela, Marnati: 
Aogrea Crudo contro Rosa Giaco:| allora sjgodra Frosossad «d Eliot 
fatto avsoti Il eibunalo civile di Carl, per l'esrcizio di uno subi: 
[Torlao entro glorai dieci; Interve-| imeoto fotografico in Torino: 
'aeodo nella etiam sotro ‘Direzioneid'Artiglieria del 
‘alto vedova Gincoletto ed alt ; ©| Laboratorio Pirotocnico ‘dt 
fer l'accoglimento delle concluioui | Torino: = Anta 14 sotembre; cre 
Dress dallintante sudtto. 1 pomoridiane, per la provvista di 
istanza per nomina perito |iohue)late 150 Litanttice preso a 
dolci memiiprabrancuoo dslit| 30; Imporiante Lo 104 
ec le stima della ‘cnse pificlo di arredi militari 
faita colla Bartieza di N in ‘Forino. — Ai era 
inento per la provvista di toa, Dlo; 
bottoni, pine anelli, gcc. Sca 
) È atali i giorso. 16 
'Sociotà contituita tra i signor" (palConie ba 






























PROVINOIA: DI GUNLO (& Settembre 1874) 


spazio pui tnt rlt BENI N dla i 
g ani ata Amiata dla a Culoatt Vetht SIpne 
Guai: io tre distinti Jotti, ciod: Ri NEREO, 
EE (al Poiano, 1) 








Provincia DI NOVARA — (4 Settembre 1874), 


i Lo 2900 dolla cast civio inte 
lori di Ciglio, istante. 
Afaddalena cootro Il Alberto è 
n Dear. (Tribune di Ver: 
Incanto pel 10 stare ore 12 
tto ‘mattia mond I tliavato di 
to = Ta, delli aubii della ditta Lo 
Nora Pivano Statano 0 figli fo. Portal 
Tstabea nomina. di. perto|comistnti ia careggiati, pri, 
5 Te è porbidi si pretso e condizioni 
fi cullnel bando: — (Corona pi'en 
Biol: 
incanto pol 17 settembre ora 
dieci mattina mandi Il teibuoalo di 
Gialla delli stabili di Mago 
mattina, sinti la pretura di Arona, | ico io Gattisara; 
Ta prezzo di LI 4600 di un corpo | posti‘ tarrtorio di Chiates, ai 
di chat 'a "0 piaci siuata io Arona | Brezto o condizioni di cat nel date 
Specie stri Dectoint: [lor = Croibonalo di Bilan 


Incanto pel 21 
10° ‘mattina ‘avanti 
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| 1.13"corresto sattembre sul prezzo | (Dal Monitore Nevarcae; N28). 
Terzo, Tip, Ci Famsla 
CRETA 





